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Campidoglio 

Il Psdi: 
«In giunta 
i Verdi» 
• a len è stalo il primo gior-
no di lavoro, in Campidoglio, 
per Salvatore Anione, il com
missario «ad acta» nominato 
lunedi dal Coreco per appro
vare il bilancio comunale. In
tanto le polemiche sul com
portamento del sindaco Giu
bilo (niente dimissioni, niente 
convocazione del Consiglio 
comunale), sì influiscono. Il 
primo cittadino e Intenzionato 
a non convocare l'assemblea 
capitolina prima che il com
missariò" «ad seta» approvi il 
bilancio, cioè v e r » la line di 
luglio. Cosi non si riesce anco
ra a discutere delle dimissioni 
presentate da settimane da 
ben 46 consiglieri, e che por
teranno alle elezioni anticipa
te in autunno. I consiglieri del 
Psl, Intanto, hanno deciso di 
rivolgersi a) preletto per solle
citare la nomina di un com
minano di governo che porti 
la citta alle elezioni. E per 
questa mattina è previsto un 
incontro con II prefetto Ales
sandro Voci 

Una diffida a Giubilo l'han
no inviata anche i Verdi. Il ca
pogruppo Caterina Nenni ha 
chiesto a Voci e al ministro 
deRli Interni di interrompere 
•tale Inammissibile violazione 
non solo delia volontà degli 
amministratori dimwsionari, 
ma tbprattuUq Ul quella della 
maggfòririzt del 'Consiglio 
che ria (tato le'dimissioni pro
prio per l'impossibilita del suo 
corretto funzionamento.. Il 
l'sdì, invece, nonostante le di-
mi l ioni della maggioranza 
dei consiglieri e della stessa 
giunta propone un allarga
mento del pentapartito ai Ver
di e invita "Il Pei ad un con
fronto sui temi più urgenti del-
l'amministrazione.. Ad avan
zare la proposta e il segretario 
Diego Cullo, -sulla base del ri
sultati elettorali che vedono 
aumentare i consensi per il 
Psdl, 11 Pel, i Verdi e il F i n 

U collina 
Fleming • 
mila foto 

piazzala 
Mancini: due 

parti della 
cittì coinvolta 
nel progetto-

mondiali 

La giunta ha «regalato» 
trenta miliardi 
alle ditte appaltataci 
dei lavori per il'90? 

La facoltà di Ingegneria 
nega il suo coinvolgimento 
nell'operazione 
I comunisti denunciano 

«Indagate sui 
Circa trenta miliardi. È questa la cifra che la giun
ta capitolina ha «regalato» alle ditte che esegui
ranno 1 lavori di viabilità per i Mondiali del '90. Le 
imprese volevano un aumento dell'88%, due suc
cessive valutazioni, dei tecnici capitolini e dell'U
niversità, concedevano rispettivamente il 49,5% e 
il 43%. La giunta ha deciso per il 64,5%. La difesa 
di Palombi e le denunce dei comunisti. 

M A U R I Z I O F O R T U N A 

M La «notte delle delibere» 
finirà sul tavoli della magistra
tura? Pnma che dall'insipienza 
della giunta, I cantieri per I 
mondiali del *90 saranno 
bloccati dalle denunce del co-
munisti? L'ipotesi non e poi 
cosi campata in aria, visto che 
dopo la conferenza stampa 
del Pei, la facoltà di Ingegne
ria della «Sapienza» ha decisa
mente smentito di aver avalla* 
lo l'aumento dei costi chiesto 
dalle ditte appaltalncì Anzi, 
l'incremento previsto dal pro
fessor De Micheli, ordinario di 
•organizzazione del cantiere», 
era addirittura più basso di 
quello provisto dai tecnici ca
pitolini, rispettivamente il 

10,70% contro II 15% «Ogni al
tra valutazione aggiuntiva al 
nostro studio - precisa una 
nota del dipartimento di facol
tà - è da ritenersi del tutto 
estranea ai risultati dello stu
dio stesso ed estema alle re
sponsabilità della facoltà». 

•Palombi ha fatto un vero e 
proprio colpo di mano - dice 
Piero Salvagni, consigliere co
munista - si tratta di due sti
me Indipendenti, ma l'asses
sore Palombi le ha sommate 
arbitrariamente. E miracolosa
mente le ditte appaltarne! so
no riuscite ad ottenere un au* 
mento del 64.5%, Ovvero, cir
ca trenta miliardi regalati a 
ditte come la Gogefar o lltal-

Bancomat 
o punkmat 
per l'ultimo 
«moicano»? 

Punkmat o bancomat? La ri
sposta può attendere, ma il 
•moicano» con giubbotto nero 
nò, Con quella grinta può fare 
ciò che vuote. Ha lasciato il 
cavallo di ferro parcheggiato 

• in doppia fila, ha infilato l 
~^^i~—^^—~+""— guanti per non lasciare im
pronte compromettenti e aspetta che la macchinetta gli dia ciò 
che'ha chiesto. È pronto a fulminare con lo sguardo chiunque Io 
guardi incuriosito. Lui. «l'ultimo moicano», non è mica uscito da 
una riserva indiana. 

stai. Ci sono gfr estremi per far 
intervenire Ifcnwgistratura e la 
Coite dei conti. Siamo curiosi 
di vedere com$ sf giustificherà 
la giunta». ' ,„ 

I fatti. La nòtte fra l'I « il 2 
giugno, la giunta decide di ap
paltare, a trattativa privata, 
cinque lotti tfi òpere per la 
viabilità intòmo' allo stadio 
Olimpico, il raddoppio della 
via Olimpica da piazza Mare
sciallo Giardino fino alla colli
na Fleming; ancora il raddop
pio della stessa'strada dal tun
nel a TOT di Quinto, la viabilità 
del centro RaitirSaxa Rubra; 
la viabili^ 0>l'.tenTìinal Ostien
se e il parcheggio di piazza 
dei Partigiana I allargamento 
parziale della Tangenziale Est. 
Le ditte appaltarne, chiedono 
un aumento, rispetto ai prezzi 
dell'8l, deH'88* L'aumento è 
determinato, oltre che da un 
30% previsto dalla legge, d i 
maggiori oneri derivanti dallo 
scarso tempo a disposizione 
per consegnare le opere. 

L'assessore ai lavori pubbli
ci, Massimo Palombi, si rivol
ge ai (etnici comunali che, 
dopo aver valutato le opere, 
concedono un aumento mas

simo oel 15%. In totale, molti
pl lcano per alcuni coelll-
cienti, si arriva al 49,5% in più 
rispetto al prezzi dell'81. Ma 
alle ditte non basta. Allora la 
giunta decide di commissio
nare alla facoltà di ingegneria 
della «Sapienza» l'incarico di 
espnmere un ulteriore parere 
sull'aumento dei prezzi. Il re
sponso dell'Università è anco* 
ra più sconfortante. Le mag
giorazioni possono avere un 
incremento che va da un mi
mmo del 6,49% ad un massi
mo del 10,70%. Una valutazio
ne indipendente, quindi, da 
quella dei tecnici comunali. 
Ma per l'assessore Palombi 
non è cosi «Anzi - si difende 
- I Università sapeva della sti
ma dei tecnici capitolini* 

Fin qui la cronaca delle «il
legalità» della giunta. Quella 
dell'incapacità» si apre con la 
constatazione che nessun 
cantiere è stato ancora aperto. 
Le banche concederanno i 
mutui solo alla fine del mese 
e i larari potrebbero Inaiare a 
luglio. Solo trecento giorni per 
eseguire le opere appaltate e 
cohfegharle entro aprile., «Nórt 
ce la iaranno mai - continua 

Satvagni - . Nessuna tra te 
opere più importanti appalta
te dalla giunta a trattativa pri
vata ha i requisiti per essere 
consegnai i si-tnintualmente. 
Tutu i tenip* » n b stati camo
lati su tre turni di lavoro, nes
suna accelerazione è possibi
le» Nonostante..ministro del-
lo Sport Franco Carfaro abbia 

affermato che è meglio non 
iniziare le opere che non sa
ranno terminate in tempo, la 
giunta va avanti. E ì primi ad 
accorgersene, purtroppo, sa
ranno gli abitanti di Róma 
Nord. Con l'apertura simultà
nea di ttittl i cantieri l'intera 
zona sarà completamente pa
ralizzata per un anno. 

In XV circoscrizione uffici allagati, protestano gli anziani 

Esenticket, bloccatala Portuense 
Esordio nero, del piano antifile 
Stanchi dell'odissèa. Furenti. Gli anziani in fila per 
l'esenticket ieri mattina hanno bloccato :per ore la 
via Portuense davanti agli uffici circoscrizionali 
chiusi per «allagamènto», Il popolo «minutò» conti
nua a penare per strappare l'esonero dai ticket 
sanitari. Nonostante il piano antifile del Comune, 
ieri in molte circoscrizioni .'autocertificazione e il 
personale in più, sono rimasti una chimèra. 

R O S S E L L A I I I P I R T 

wm Davanti ai cancelli chiusi 
per •allagamento», la rabbia è 
esplosa. In fila da giórni per 
Conquistare l'esonero dal t i c 
kel sanitari, gli anziani della 
XV circoscrizione hanno bloc
cato per ore la via Portuense. 
Indignati per l'ennesima umi
liazióne, stanchi delle còde 
estenuanti, dei giri burocratici, 
dei moduli incomprensibili da 
riempire. Furenti nel veder tra
sformato il diritto alla salute e 
alle Cure in un calvario odioso 
e ingiusto. Seduti per terra, 
stretti in piccoli gruppi davanti 

ai cancelli, più di 200 -ent i 
hanno protestato davanti ai > 
cancelli della sede circoscm 
zionale all'altezza dì Piazza 
delia Loggia. Cofne avevano 
già fatto anche l'altra mattina. 
Stufi di stare in piedi fin dal
l'alba nella speranza di otte
nére il nurnerettcj per Conse
gnare la richiesta; di esenzio
ne, stremati dalle lunghe file 
né! locali seminterrali della 
circoscrizióne. Indignati dal
l'ultima beffa, la Chiusura per 
allagamento dello scantinato 

utilizzato per resentlckct. 
' ,\|l,calyair^o^d^ìÌ arjslàri^ 'deì-
le pensionate scie, delle lami-
glie più p w r g f nòli, 1 f iriitò. 
Nonostante 11 piano antifile. 
varato Con ritardo l'altro ieri 
dal Comune, in molte 'circo* 
scrizioni contiriua l'Assalto 
agli sportelli. E le Itiortall Co
de. -rksn 

I «rinforzi» al personale é 
l'autocertificazione, due dei 
punti strategici del piano per 
fronteggiare l'emergenza 
esenticket, in molte sedi circo
scrizionali non hanno fatto . 
neppure una timida comparV 
sa. 

In XX circoscrizione, una 
zona vastissima dove gli an
ziani sono costretti a spostarsi 
da Labaro o La Stórta per rag
giungere gli uffici di via Carlo 
Poma, a Mazzini) le code sonq 
ancora interminabili. Gli an
ziani attèndono per ore, am
massati lungo scalette strette e 
anguste senza poter prendere 

l'ascensore che da mési £ fuo
ri servizio, con in mano il mo
dulo e tutti i certificati richiesti 
(per applicare le nuove di
sposizioni inviate alle circo
scrizióni, stamattina si riunirà 
la commissione consiliare). In 
XVIII circoscrizione» dove si fa 
la fila due volte per prendere 
il-modulo e per poterlo neon1' 
segnare, l'unica promessa 
sussurata per mettere fine al
l'odissea è l'apertura degli uf
fici il pomeriggio. Ma tutto è 
ancora in alto mare. E anche 
l'autocertificazione resta Una 
Chimèra. Stessa cosa in XIII 
circoscrizione e in XIX dove si 
fanno tre file con tanto di do* 
cumenti e fotocopie perchè la 
sola dichiarazione dell'utente 
che ha diritto alFesenzloné 
non è sufficiente. Le cose van
no un po' meglio dove le cir
coscrizioni hanno provveduto 
ad autorganizzarsi fin dai pri
mi giorni di -maretta, in 11° è 
già partita l'autocertificazione, 
Utilizzata in molti-atti ammini

strativi compresa la richiesta 
di esonero dai tiicket sanitari. 
Situazione sotto controllo an
che ih V circoscrizióne, dove 
nei primi giórni di code alcuni 
anziani in piedi da ore si sen
tirono male. Qui, le richieste 
ora si raccolgono dalle & alte 
12 anche in 4 centri anziani. 

Il caos però continua a re
gnare sovrano. Il Comune as
sicura di aver mandato il per
sonale di rinforzo e di aver da
to disposizioni alle circoscri
zioni per l'autocertificazione 
fifi dal 25 maggio. Intanto sta
mattina l'assessore a) decen
tramento, Oscar Tortosa, in
contrerà I presidenti delle 20 
circoscrizioni per discutere 
del piano antifile. Venerdì 
prossimo, alla riunione di 
giunta, dovrebbe essere ap
provata la delìbera per l'aper
tura degli uffici circoscriziona
li dalle 15 alle 19 di sera e la 
relativa copertura finanziaria 
per le ore di lavoro straordina
rio (200 milioni). 

Pene tra i 2 e i 7 anni per gli esami comprati a Economia e Commercio 

Condannati i laureati poco Doc 
• I Dottori lo sono diventati 
«comprando» gli esami. A 
bocciarli ci ha pensato ieri 
mattina il tribunale. È finito 
cosi, con condanne per tutti, il 
processo a studenti, impiegati 
e bidelli di Economia e Com
mercio che falsificarono stati
ni d'esami e firme dei profes
sori. Le pene varianti tra un 
anno e sette, Naturalmente 
per tutti quanti «addio» alla 
laurea. Se vorranno restare 
•dottori» dovranno studiare. 

Di notti insonni per prepa
rare gli esami ne devono aver 
passate veramente poche. 
Certamente la più lunga, per i 
ragazzi del «trenta e frode», è 
stata quella in cui i giudici del
la terza sezione del tribunale 
sono restati chiusi in camera 
di consìglio per stilare la sen
tenza sugli esami "comprati» 
nella facoltà di Economia e 

A N T O N I O C IPR IANI 

Commercio. Una notte inter
minabile durante la quale I 
magistrati hanno scelto la li
nea dura. Le posizioni peggio
ri riguardano gli impiegati del
ia segreteria della Ifacoltà. Set
te anni di condanna sia per 
Claudio Flamfnini che per 
Giancarlo Glovannucci. Sol
tanto 2 anni e mezzo invece 
(per favoreggiamento) per 
Gabriella Pozzi, Il pm Sante 
Spinaci aveva chiesto 8 anni. 
Per il bidello della facoltà En
nio Proietti, la «mente» della 
truffa, il tribunale ha deciso 6 
anni. Uno «sconto* dovuto al 
fatto che il bidello^ ha ammes
so le sue responsabilità. 

Gli altri invece hanno sem
pre negato ogni addebito. An
che Faustino Mezzanotte, lo 
studente che secondo i giudici 

rappresentava un anello fon
damentale nella compraven
dita delle lauree. Per lui i giu
dici hanno deciso una con
danna a 3 anni è nove mesi, 
Per tutti gli altri studenti pene 
varianti tra un anno e i 2 anni 
e 10 mesi. In tutto 65 condan
ne (per circa 160 anni) e sol
tanto 4 assoluzioni per insuffi
cienza di prove. 

, Per tutti quanti il presidente 
della terza sezione Enrico De 
Nicola ha chiesto che sia la 
laurea che gli esami falsificati 
siano annullati. Cosi l'esercito 
di "dottori», commercialisti, 
funzionari, consulenti dei tri
bunale e anche un graduato 
militare, dovranno restituire al 
mittente quello che a questo 
punto è veramente soltanto 
un «pezzo di carta». 

Lo scandalo nacque nel 
1985 dopo un esposto presen
tato dall allora rettore Antonio 
Ruberti. Troppi casi sospetti, 
libretti universitari smarriti, 
esami che gli insegnanti non 
ricordavano d'aver svolto. Il 
commissariato di Ps dell'uni
versità dispose allora un'inda
gine dalla quale emerse che 
nella compravendita d'esami 
esisteva un vero e proprio ta
riffario. Per esempio bastava
no 200mì!a lire per un esame 
in Diritto privato, fino a un mi
lione per Statistica o Scienza 
delle finanze. Comunque l'in
chiesta si è allargata a mac
chia dolio anche nelle facoltà 
di (minsprudenza e di Lettere 
e Filosofia dove sono finiti nel 
mirino dei giudici altri 1000 
studenti. 

Come avveniva la truffa? In 
modo semplice, attraverso l'e

laboratore centrale, il compu
ter al quale è affidato il com
pito di registrare 1 voti Prèsi i 
registri e ì verbali d'esame in 
segreteria, venivano riempiti 
dagli stessi studenti. Poi sotto 
il voto, due firme, quella apo
crifa del professore e quella 
autentica dello studente. Infi
ne tutto veniva riversato nel 
computer centrale. A quel 
punto allo studente non rima» 
neva altro che fingere di aver 
perso il libretto universitario. 
Attraverso il computer i voti e 
gli esami comprati erano Inse
riti nel nuovo libretto. Come sì 
sonò traditi i falsificatori? Con 
un piccolo particolare: la fir
ma degli studenti apposta dal 
«dritto», cioè con il verbale ri
volto verso lo studente. Ad 
ogni firma di questo tipo corri
spondeva un esame compra-

«Malttirita» 
il tuo nome 
è un foalio 
bianco (di paura) 

Dizionario d italiano sul banco, oggi un esercito Ih magliet
ta e blue jeans di quasi 45 000 candidati affronterà la prima 
prova scntta degli esami di maturità Tra Roma e prawmClfe, 
per I esattezza, sono 44 9821 ragazzi che lavoreranno «1 te
ma d italiano A sperare di concludere felicemente 11 ciclo 
delle superiori ci saranno, quest'anno, 1500 studenti In prà 
rispetto allo scorso anno. Una buona letta dei candidai 
quasi la metà del totale, proviene dagli Istituti tècnici: 
21 000, Minuscolo il drappello degh studenti sfornati dagH 
Istituti di nautica solo 52 I licei scientifici sono pronti a 
•maturare- oltre 7 000 ragazzi Poco più di 5 000 Jorio i can
didati del classico Dalle magistrali verranno licenziati In 
2 500, aai linguistici 1107 Nei licei artistici e negli Istituti 
d arte applicata a fare i conU con scntu e orali sono rispetti' 
vamente «69 e 525 studenti 

Un mercatino 
per esprimere 
solidarietà 
al Nicaragua 

Un mercatino dell'usato D 
cui ricavato andrà a favore 
del progetti di solidarietà 
per II Nicaragua sarà attesti. 
to nel locali dell'Àssocìatìo-
ne Italia-Nicaragua in vili 
Sabelli 185. Vi si può trovare 

,•:-'. • • — ^ di tutto: libri, acquarelli 
d'autori», giocattoli, bici per ragazzo e tanti aliti oggetti. 
Orario dì apertura: venerdì, sabato e lunedi dalle Ore 10 alle 
13 èdaltè14 alle 20.30. Potete anche telefonare perconC-
scere meglio te attiviti dell'Associazione al numero 492528. 

SI denuda 
e si incatena 
davanti 
a Montecitorio 

Singolare protesta di un 
agricoltore di 41 anni, Gen
naro Papa, di Tèmi, che ieri 
si e spogliato davanti * 
Montecitorio e si è incatena
lo ad un palo della segnale-

tica stradale. Il tutto per dè-
*"[ :" ' 'V ' " ! ' ij.'1-1: •'',"•r.i nunciare il disinteresse del 

parlamentari nei,confronti dell'ambiente. L'uomo è statò 
denuncialo in liberi» per atti osceni in luogo pubblico. Non 
è, comunque, la prima volta che Papa, fondatore a Temi 
delle .Brigate rossoneri! ecologiche., finisce di fronte ad un 
commissario. Nella sua citta, durame un» notte, he sgonfia
to tutti I pneumatici delle Vetture parcheggiate nelle piane. 
«I gas di scarico inquinano l'aria e danneggiano gli Immobi
li, ha dfchiarato in seguito, ma la condanna a quattro mesi 
con la condizionale (per danneggiamenti) non gllel'ha lol
la nessuno. 

In Provincia 
nasce II gruppo 
Verdi 
Arcobaleno 

La nuova lista ambientali-
sia. Arcobaleno, è ormai en
trata» far parte di dir*»» d i 
tutti «li enti locali. Osa» 
"B0J6 Guerra, in fermo*, 
anche Athos O t Luta, a » 
sessore provinciale all'Uri-

" • " • • • * • " • * • • • « * » • * • • Menu, h , annuncialo cori. 
Una lettera al presidente Maria Antonietta Sartori le sfa' « M 
capogruppo, la costituzione bel nuovo rafgruppainenló. 
Per De Luca la creatone dei gruppo Arcobaleno serve a 
scoraggiare .tentazioni di autoconsenvazlone, di rendile pa. 
rissiate e buroaetattta, «ha rafaHtatnkitóutio la mora! 
delmcvimeniw -v i *>*i<^, ->;>»»'£ 

A Bracciano 
trenta operai 
in sciopero 
della fante 

Da ieri pomeriggio hanno 
iniziato lo sciopero della fa
me sulla, piazza di.Braccia
no, proprio davanti al muni
cìpio. Sono in trema, operai 
e titolari di cinque cave di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pozzolana e tufo, che t i Irò» 
" " ~ " " ^ ^ ^ * ^ ^ " * ? vario al 5* chilometro della 
strada di Cerveteri. Le cave sono sotto sequestnvper una 
questione divincoli ambientali, dal marzo.scorso, Ede aib> 
ra I lavoratori sorto senza stipendio. Per sbloccare, almeno 
momemaneàihenlè, la situazione, basterebbero alcuni atti 
amministrativi da parte del Comune, Ma ia giunta (un cen
tro-sinistra) e in crisi dall'85 e nei prossimi giorni e atteso 
un immissar io , (ormai potremmo ritenerla una nuova^ 
professione, questa del Commissario) per il bilancio. God i 
lavoratori rischiano di perdere per sempre il lavora 

Il Pel denuncia: 
l'emergenza 
fa II topo 
«privatizzato» 

Il gruppo comunista IH 
Campidoglio avverte.1 l'e
mergenza derattizzazione a 
Roma rischia di dare man 
forte a Giubilò e alle sue 
manie di affidare 1 lavori ad 
appalti esterni, -in tal modo 

" ^ " • ~ " " " " " " " " ™ " " " ™ - s i legge in un comunicalo 
del Pei - verrebbe vanificato un progetto più generale di ri
strutturazione del servizio pubblico che comprende una 
convenzione con la Usi «n i / I 0 . Non vorremmo che il córri-/ 
missariò "ad acta'' sul bilancio; non trovando più inseriti I 
finanziamenti necessari; perché dirottali dalla giunta, tro
vasse invece una proposta dèi sindaco concernente il solo 
appalto éslérhoa privati., 
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